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Lunedì Kohl a Mosca 
Stallo a Ginevra 

Nitze a Bonn per gli ultimi dettagli della visita - Il dibattito 
avvenuto al vertice del Patto di Varsavia apre qualche spiraglio? 

BONN — Il cancelliere Kohl 
ha preparato tutte le sue car
te per 11 «gran viaggio» che si 
prepara a compiere a Mosca 
(partirà lunedi e resterà in 
URSS fino all'8). Gli ultimi 
particolari sono stati messi a 
punto ieri, con una detta
gliata informazione sullo 
stato delle trattative ginevri
ne sugli euromissili che il ca-
podelegazlone USA Paul Ni
tze è venuto a portare di per
sona a Bonn. Non si capisce 
bene con quale utilità se, co
me fino alla noia hanno ripe
tuto in questi giorni gli am
bienti governativi, Kohl nel 
suol colloqui con Andropov 
non avrà alcuna «autono
mia» sulla questione del mis
sili, rifiutando qualsiasi ruo
lo di «mediatore» o di «inter
prete» e limitandosi a fare 11 
notalo della «fermezza» occi
dentale. Vesti che, a scanso 
di equivoci, ha pensato bene 
di ricucirgli addosso Reagan 
in persona, con una lettera In 
cui, sottolineando «l'eccezio
nale accordo» esistente tra 
Washington e Bonn e la loro 
«strategia comune», gli ha ri
cordato ciò che la Casa Bian
ca si attende da lui: cercare 
di strappare qualche conces
sione senza cedere nulla in 
cambio. Il che significa, 
stando le cose come stanno 
per quanto riguarda le trat
tative, condannare in par
tenza al fallimento 1 colloqui 
dì Mosca. 

Il pessimismo sull'utilità 

del viaggio di Kohl, ampia
mente diffuso nel giorni 
scorsi anche negli ambienti 
governativi, si e comunque 
attenuato dopo l'esito (che 
molti continuano a conside
rare sorprendente) della riu
nione-lampo del vertice del 
Patto di Varsavia di martedì 
scorso a Mosca. I pareri sono 
divisi nel giudizio intorno al 
tono Insolitamente modera
to del documento approvato 
dall'alleanza militare orien
tale e dall'assenza di quell* 
annuncio di contromisure 
alla eventuale installazione 
del Pershing-2 e del Crulse 
che tutti davano per sconta
to. Si infittiscono le illazioni 
su quanto è accaduto al 
summit orientale: ci sono 
state obiezioni a una linea 
dura chiesta da Mosca? Se sì, 
da parte di chi? Ieri il setti
manale ufficiale di politica 
estera «Lumea» ha indiretta
mente confermato la presa 
di distanza di Bucarest («la 
Romania giudica necessario 
che tutto venga fatto in dire
zione di trattative politiche 
costruttive»); e a Bonn è dif
fusa la sensazione che anche 
1 dirigenti di Berlino abbiano 
opposto resistenze al plano 
sovietico di installare gli 
SS-20 in RDT e In Cecoslo
vacchia nel caso di riarmo 
occidentale. Una qualche 
dialettica in campo orientale 
potrebbe aprire spiragli, tan
to più che tutti riconoscono 
che 11 comunicato di Mosca 
contiene segni di disponibili

tà al negoziato che nessuno a 
questo punto si aspettava 
più. 

Tanto è bastato per riac
cendere il contrasto tra le 
due linee che, in fatto di rela
zioni con l'Est, dividono da 
sempre i dirigenti di Bonn: 
quella che sconta una fase di 
Inasprimento della tensione 
e quella che cerca di mante
nere aperta la porta del dia
logo, sia pure tra tutte le dif
ficoltà. La divisione passa 
anche attraverso il governo, 
ed è evidente che l'esito del 
confronto caratterizzerà in 
un modo o nell'altro l'Immi
nente viaggio di Kohl. I libe
rali (si contrario della CSU e 
di una parte della CDU) insi
stono sugli «elementi di novi
tà» del comunicato di Mosca 
e lanciano per la prima volta, 
dopo molte settimane, se
gnali di ottimismo su Gine
vra. 

Segnali che riguardano 
comunque ciò che potrebbe 
accadere e non certo ciò che 
sta accadendo al tavolo di 
Ginevra. Nella città svizzera 
«è tutto fermo», come ha rile
vato in una preoccupata di
chiarazione l'esperto della 
SPD per le questioni della si
curezza Egon Bahr. «Non c'è 
— ha detto Bahr — alcun se
rio negoziato. A meno di un 
miracolo non ci sarà un ac
cordo». E un «miracolo» non è 
certo il caso di aspettarselo 
dal viaggio di Kohl, viste le 
posizionfeon cui il cancellie
re si prepara a partire. 

MEDIO ORIENTE Àrafat e la leadership palestinese affrontano la crisi nell'organizzazione 

L'esecutivo dell'OLP riunito a Tunisi 

Guerriglieri fedeli ad Arafat in una base del nord Libano 

ISRAELE 

Philip Habib 
è da ieri 
a Tel Aviv 
Previsto anche 
l'arrivo 
di Shultz 

TEL AVIV — Il mediatore americano Philip Habib è arrivato 
ieri In Israele, dopo l colloqui che ha avuto a Beirut col presi
dente Gemayel e li governo libanese. Oggi Habib Incontrerà 
Begin: fonti libanesi riferiscono che egli porta al premier la 
disponibilità del governo di Beirut a «ritiri parziali» delle for
ze israeliane, in attesa che si renda possibile (con l'accettazio
ne della Siria di ritirare le sue truppe) l'applicazione dell'ac
cordo lsraelo-libanese del 17 maggio. La radio Israeliana Ieri 
ha detto che nel prossimi giorni potrebbe giungere a Tel Aviv 
anche il segretario di Stato Shultz (al termine del suo viaggio 
in Estreme Oriente), se ciò servirà «ragionevolmente» a facili
tare un accordo in Libano e se Damasco sarà disposta a rice
verlo. Dal 3 al 9 luglio sarà in Medio Oriente una delegazione 
dì parlamentari del Consiglio d'Europa. La delegazione si 
recherà successivamente in Libano, Giordania, Siria, Israele. 
A Damasco è in programma un incontro col ministro degli 
esteri Abdel Hallm Khaddam. 

Tensione nella Bekaa 
dopo i combattimenti 

Le parti si fronteggiano con le armi spianate - In Israele, rapporto 
sui maltrattamenti alla popolazione palestinese della Cisgiordania 

BEIRUT — Il Comitato ese
cutivo dell'OLP si è riunito 
Ieri a Tunisi, sotto la presi
denza di Yasser Arafat, per 
affrontare la gravissima si
tuazione creata dalla rivolta 
di Abu Musa e dalla frattura 
con la Siria, mentre nella 
valle della Bekaa — dopo tre 
giorni di combattimenti — le 
parti si fronteggiano con il 
dito sul grilletto. Sulla riu
nione dell'esecutivo II riser
bo è strettissimo. I lavori 
continueranno anche oggi, 
ma nulla è trapelato — fino a 
questo momento — sull'an
damento della discussione e 
nemmeno su quali siano le 
effettive presenze, vale a dire 
se ci sia o no qualche rappre
sentante del «ribelli». Una 
fante palestinese bene infor
mata, citata dall'agenzia AP, 
afferma che hanno risposto 
all'appello dodici membri su 
quattordici; ma alla vigilia 
era stato annunciato che a-
vrebbero partecipato anche 
il direttivo del Consiglio na
zionale palestinese (parla
mento) e 1 segretari generali 
delle varie organizzazioni 
palestinesi, come Najef Ha-
watmeh e Georg Habash che 
non sono formalmente 
membri del CE. La riunione 

dell'esecutivo è stata prece
duta da una riunione del Co
mitato centrale di Al Fatah. 

Nella valle de'la Bekaa in
tanto la tregua appare lette
ralmente appesa ad un filo. I 
ribelli controllano ormai tut
ta la zona a sud dell'auto
strada Beirut-Damasco e la 
stessa arteria; a Chtoura ci 
sono Invece ancora gli uomi
ni di Arafat, ed In particolare 
la Brigata Badr dell'esercito 
di liberazione palestinese. 
Un ufficiale ha detto all'AP: 
•Siamo con Arafat contro 
Abu Musa e l'esercito siria
no. Combatteremo fino alla 
morte». 

Secondo fonti della polizia 
libanese, 48 guerriglieri delle 
due parti sono rimasti uccisi 
negli scontri dei giorni scor
si. Il vice militare di Arafat, 
Abu Jihad, ha denunciato da 
parte sua la morte di 15 
guerriglieri dell'OLP e 11 feri
mento di 30. L'altroleri, testi
moni oculari avevano detto 
di aver visto camion dell'e
sercito siriano che portava
no verso 11 confine una venti
na di bare. 

A Mosca l'URSS ha rinno
vato l'invito ai palestinesi a 
ritrovare l'unità, superando 
un contrasto che 'danneggia 

ìa causa del popoli arabi e ne 
indebolisce la capacità di lot
ta contro l'aggressione israe
liana». L'appello è contenuto 
pia In un resoconto della 
•Pravda» sul sanguinosi av
venimenti della Bekaa sia 
nel comunicato final2 del 
colloqui fra i dirigenti del 
PCUS e 11 segretario del PC 
libanese George Hawl. I so
vietici hanno comunque evi
tato di prendere posizione a 
favore dell'una o dell'altra 
parte. 

ULTIM'ORA 
BAALBEK — Furgoni muni
ti di altoparlanti hanno per
corso la \alle della Bekaa, di
ramando l'ordine di cessare il 
fuoco a tutti ì guerriglieri. La 
tregua — totale per dodici ore 
— è stata decisa dai rappre
sentanti degli otto gruppi più 
importanti della guerriglia, 
riuniti a Baalbek, per la pri
ma volta da quando è scop
piato il conflitto interno all' 
organizzazione. Una commis
sione di sette dirigenti vigile
rà sul rispetto della tregua. 
Sarebbe stato raggiunto un 
accordo per la neutralizzazio
ne del campo profughi di Wa-
veli, che ospita diecimila pa
lestinesi. 

POLONIA Il primate e quattro vescovi polacchi giunti in Vaticano 

Glemp: continua il dialogo Stato-Chiesa 
La legge marziale potrebbe essere revocata il prossimo 22 luglio, ma «ci sono ancora questioni in sospeso» - Un nuovo sindacato 
controllato dalla Chiesa prenderà il posto di Solidarnosc? «Non ne ho mai sentito parlare» - Toni diversi usati dal vescovo Gulbinowicz 

CITTA DEL VATICANO — I 
risultati e le prospettive della 
visita del Papa in Polonia, le 
reazioni contrastanti provo
cate in seno alla Chiesa e agli 
ambienti governativi polac
chi dall'articolo di don Levi 
su Lech Walesa sono al cen
tro di un vertice iniziato ieri 
sera in Vaticano tra Giovan
ni Paolo II ed alcuni vescovi 
giunti ieri mattina da Varsa
via. Si tratta del primate Jo
sef Glemp e dei vescovi delle 
altre città visitate dal Papa: 
mons. Gulbinowicz di Bre-
slavia, mons. Jerzy Strona di 
Poznan, mons. Alfons Nos-
son di Opole e del cardinale 
Macharski arcivescovo di 
Cracovia giunto nel pome
riggio da Vienna. 

Del vertice tuttora 11 corso 
si è saputo poco tranne che si 
è fiduciosi che il prossimo 22 
luglio, festa nazionale, ver
rebbe revocata la legge mar
ziale e che un dialogo tra 
Chiesa e governo è ripreso. 

Interrogato Ieri mattina su 
questi argomenti, il cardina
le Glemp si è limitato a dire 
che «si pensa che la legge 
marziale sarà revocata. La 
Chiesa lo vorrebbe ma ci so
no ancora questioni In sospe
so». Sollecitato a dire se il 
dialogo tra Chiesa e governo 
è ripreso con maggior vigore 
dopo la visita del Papa, 
Glemp ha cosi risposto: «Non 
so se con maggiore vigore, 
ma il dialogo esiste». E poi
ché alcuni organi di stampa 
avevano parlato delia prossi
ma costituzione in Polonia 
da parte della Chiesa di un 
fondo di solidarietà per 1 
contadini, Glemp ha risposto 
che «il governo si è aperto 
verso una possibilità di far 
creare una fondazione che 
sia di aiuto all'agricoltura». 

A tale proposilo va rileva
to che, qualche ora dopo que
ste affermazioni di Glemp, il 
direttore della sala stampa 

vaticana, padre Romeo Pan-
ciroli, ha rilasciato la se
guente dichiarazione: «Ai ve
scovi della Polonia era stato 
prospettato dagli episcopati 
di altri paesi europei, sempre 
nel quadro di un'assistenza 
umanitaria alia Polonia 
stessa, un progetto di assi
stenza finanziaria a determi
nati settori dell'agricoltura 
polacca». Ma, ha aggiunto, 
«questo progetto è ancora al
lo studio». Smentendo, poi, le 
notizie diffuse da una rete te
levisiva americana, padre 
Panciroli ha rilevato che «so
no del tutto inconsistenti e 
frutto di fantasia i collega
menti fra il suddetto proget
to e la posizione del signor 
Walesa». Un modo per dire 
che il problema Walesa non 
va confuso con gli accordi 
Intercorsi tra Chiesa e Stato. 

È tuttavia, significativo 
che il cardinale Glemp, che 
come è noto rappresenta l'a

la flessibile, e mons. Gulbi
nowicz, che rappresenta l'ala 
più dura, abbiano espresso 
giudizi diversi su Walesa e 
sul sindacato Solidarnosc. 
Glemp, in modo laconico e 
generico, ha detto che Wale
sa «non» sarà eliminato ma 
di «non aver mai sentito» par
lare di un nuovo sindacato 
Solidarnosc guidato dalla 
Chiesa. Si è poi rifiutato di 
dare un giudizio sull'articolo 
di don Levi sull'«Osservatore 
romano» dicendo di «non a-
verlo letto». Gulbinowicz ha 
a sua volta affermato: «Io 
credo che in questo momen
to non sia giusto parlare di 
neosindacato perché l'altro 
non è finito. Dunque, perché 
uno nuovo?». 

Lo scambio di Idee in corso 
in Vaticano dovrebbe servire 
a rendere più concorde la li
nea della Chiesa Sede verso il 
governo di Varsavia. 

A l c e s t e S a n t i n i ROMA — Mons. Glemp al suo arrivo 

POLONIA 

USA/URSS 
Brevi 

Da mesi si preparerebbe in segreto 
il «vertice» fra Reagan e Andropov 

NEW YORK — La preparazio
ne di un «vertice» fra i presiden
ti americano e sovietico. Ro
nald Reagan e Jurì Andropov, è 
in corso da mesi, attraverso in
tensi contatti fra il segretario di 
Stato americano Shultz e l'am
basciatore sovietico a Washin
gton Dobrìnin. Lo ha rivelato 
ieri, in un lungo articolo in pri
ma pagina, il quotidiano ameri
cano «New York Times», secon
do cui però il «vertice» fra i due 
presidenti è ancora molto lon
tano. Il «New York Times» pre
cisa che negli ultimi sei mesi 
Shultz e Dobrinin si sono in
contrati dodici volte, e che ora 
Reagan sarebbe disposto ad e-
splorare alcune aree di accordo. 
Egli sarebbe tuttavia indeciso 
fra due strategie: cercare accor
di parziali su singoli argomenti, 
oppure tentare una soluzione 

globale alle divergenze fra i due 
paesi. 

•Nulla di concreto è stato 
realizzato — hanno detto le 
fonti governative che hanno 
fornito le informazion al "New 
York Times" — e grossi svilup
pi non sono imminenti». Shultz 
e Dobrinin avrebbero risolto fi
nora solo problemi minori, co
me la reciproca apertura di 
consolati a New York e a Kiev, 
alcuni scambi culturali, raccor
do per le forniture di cereali 
USA all'URSS, e per una pro
babile visita di Shultz a Mosca 
in estate. 

Gli incontri Shultz-Dobri-
nin, racconta il giornale, inizia
rono nel marzo scorso, secondo 
un suggerimento contenuto in 
un memorandum inviato da 
Shultz a Reagan sui rapporti 
attuali fra USA e URSS. La 

proposta era di avviare una se
rie di contatti per chiarire ì 
punti controversi nei vari cam
pi: commerci, conflitti regiona
li. controllo degli armamenti, 
diritti umani, e per arrivare al
l'eventualità di un «vertice». 
Fra gli argomenti usati da 
Shultz per convincere Reagan, 
ci sarebbe stato quello the or
mai sarebbe giunto il momento 
di sbloccare Io Mallo nei rap
porti fra le due potenze, data la 
possibilità, per gli USA. di ne
goziare da posizioni di forza. 

La reazione sovietica sareb
be stata piuttosto fredda, se
condo il quotidiano di New 
York. Mosca ha infatti un inte
resse preminente a discutere 
sui «grandi problemi» che divi
dono le due superpotenze; in 
più, il Cremlino esiterebbe ad 
offrire a Reagan i vantaggi poli

tici che gli deriverebbero, all' 
interno degli USA, da un «ver
tice» con Andropov, proprio 
nell'anno delle elezioni presi
denziali. Shultz suggerirebbe 
comunque di offrire all'URSS 
una modifica delle posizioni a-
mericane sugli scambi commer
ciali e sul disarmo, in cambio di 
concessioni sovietiche sulla Po
lonia, l'Afghanistan, l'America 
centrale. 

Sempre secondo il memoran
dum di Shultz, la preparazione 
del «vertice» dovrebbe tosarsi 
sul seguente calendario: in lu
glio. si incontrerebbero a Mo
sca Shultz e Gromiko. e succes
sivamente Shultz e Andropov; 
a New York, in settembre, in 
margine all'assemblea dell'O-
NU. Gromiko incontrerebbe di 
nuovo Shultz, e poi il presiden
te Reagan. 

Colloqui di Bush in Norvegia 
OSLO — H vicepresidente americano Bush, continuando la sua tournée euro
pea, si è incontrato «eri con 4 primo ministro norvegese Kaare Wifloch. 

A settembre manovre della NATO 
BRUXELLES — Forze armate di otto paesi delta NATO parteciperanno a una 
manovra terrestre in Danimarca dal 4 settembre al 2 ottobre. La manovra 
riguarda DI particolare i reparti deOa «Forza mobile aHeata» 

Incontro fra PCI e Lega dei comunist i jugoslavi 
ROMA — R compagno Bortslav Mtlosev>c. rceresponsabile dtl dipartimento 
mterrtazionaie defla Lega dei comunisti <* Jugoslavia, ha avuto ieri un cordiale 
incontro nefta sede del PCI con i compagni Paolo Bufatali a Antonio Rubt». Si è 
espressa la reciproca volontà di svduppare citeriormente i rapporti amichevoli di 
coPaboraoone fra PCI e LCJ. 

Chiesta la condanna del dissidente Tarnopolski 
MOSCA — n pubblico mnstero di Karknov ha chiesto tre armi di lavori forzati 
per 4 assidente ebreo Yuri Tarnopolski. accusato di «diffamazione deOo stato 
soviettcn*. 

Diplomatico sovietico espulso dalla Svizzera 
BERNA — fi governo eNetJCO ha chiesto i richiamo in patria del wee console 
generale sovietico a Gnevra. accusato di «maorfesta attività di spionaggio». 

Appello delle cooperative per l'Africa australe 
ROMA — le tre centra* cooperative (Lega. CO. AGO) daranno il loro concreto 
contributo ada campagna organizzata anche quest amo dal Comitato di scoda
rteli con i popò»; de* Africa australe. In autunno partrd una nave di a»uti 

Sommergibile fantasma nelle acque norvegesi? 
OSLO — La Marna norvegese sta dando la cacca ad un sommergabile che 
sarebbe stato «ndrviduato -n un fiordo del nord 

SPAGNA 

Il CC del PCE ha convocato 
per dicembre l9XI Congresso 

MADRID — Con l'approvazio
ne della relazione presentata 
dal segretario generale Gerardo 
Iglesias si è concluso ieri all'al
ba a Madrid il Comitato Cen
trale del Partito comunista 
spagnolo (PCE) al termine di 
tre giorni di duro confronto tra 
il gruppo (maggioritario) che 
appoggia Iglesias e quello for
matosi intorno all'ex segretario 
generale del partito, Santiago 

Carrillo. Con l'approvazione 
della relazione (43 voti a favore, 
26 contro e un'astensione), la 
data delIXI congresso è sfata 
fissata al 14-18 dicembre pros
simi. Della commissione incari
cata di elaborare le tesi del con
gresso fanno parte, oltre ad I-
glesias, i leader delle «Comisio-
nea Obreras* Marcelino Cama-
cho e Nicolas Sartorius, mentre 
Carrillo ha dichiarato che non 
vi parteciperà. 

IRAN 

Proteste e scontri a Teheran 
In periferia non c'è l'acqua 

TEHERAN — Disordini si so
no avuti ieri in una zona perife
rica di Teheran, dove la popola
zione ha inscenato una manife
stazione di protesta per la man
canza di acqua potabile, dando 
vita a cortei e blocchi stradali. 
Per disperdere i dimostranti è 
intervenuta la gendarmeria 
coadiuvata da miliziani dei 
•Comitati rivoluzionari» islami
ci. Un bilancia degli scontri non 

è stato reso noto, ma in città 
corre voce che almeno una per
sona sia rimasta uccisa. La pre
testa è esplosa dopo che diversi 
abitanti della zona, una delle 
più povere di Teheran, hanno 
dovuto essere ricoverati in o-
spedale per essere rimasti in
tossicati dall'acqua inquinata 
dei due pozzi che costituiscono 
l'unica fónte dì approvvigiona-
mento idrico di 120.000 perso
ne. 

BELGRADO 

Rinviata la conclusione 
dell'assemblea dell'UNCTAD 

BELGRADO — La chiusura 
della sesta conferenza dell'UN
CTAD, prevista per ieri sera, è 
stata rinviata nell'estremo ten
tativo di trovare un'intesa sui 
numerosi punti controversi del
la risoluzione finale. Il presi
dente, lo jugoslavo Lazar Mo-
jsov, ha tentato per tutta la 
giornata di ieri di sbloccare I' 
impasse, riunendo i ministri 
giunti a Belgrado per la chiusu

ra della conferenza alla cresen-
za del commissario CEE E-
d£ard Pisani, ma anche questa 
riunione non sembrava, nella 
sera di ieri, aver risolto i con
trasti. Dopo aver lanciato un 
appello fila buona volontà, Mo-
jsov ha riunito il comitato ri
stretto incaricato di redigere i 
testi dei documenti finali, men
tre altre consultazioni sì svolge
ranno a vari livelli, nel tentati
vo di chiudere la conferenza en
tro questa sera. 

Controproposte 
del governo 
per il fondo 

agricolo 
VARSAVIA — Da fonti uffi
ciose si è saputo ieri che a Var
savia si sarebbe tenuta una riu
nione di esperti ecclesiastici 
che si occupano della costitu
zione del fondo di sviluppo a-
gricolo che la Chiesa dovrebbe 
istituire a favore dei contadini 
privati e del quale il Papa ha 
discusso con Jaruzelski. La riu
nione è stata convocata all'im
provviso, dopo che le autorità 
di governo avevano inviato alla 
Chiesa un documento che con
terrebbe «vedute ufficiali e for
se anche alcune obiezioni», co
me hanno detto le fonti. Il do
cumento governativo costitui
rebbe comunque il primo segno 
tangibile dell assenso al piano 
che Jaruzelski avrebbe dato al 
Papa nel corso della visita in 
Polonia. Il fondo sarebbe costi
tuito da una somma attorno ai 
400 milioni di dollari l'anno, 
provenienti da diocesi dell'Oc
cidente, donazioni ed enti. Par
te dei fondi verrebbero dalla 
Germania occidentale, dalla 
Francia, dagli Stati Uniti, oltre 
che dalla Santa Sede. 

NICARAGUA 
Veto USA 

blocca 
finanziamento 

a Managua 
NEW YORK — Veto degli 
USA ad un prestito di due mi
lioni di dollari destinato al Ni
caragua per la costruzione in 
una regione dello Stato di pic
cole aziende di caffè. Il prestito 
era già stato stanziato dell'In
ter American Developroent 
Bank, i cui 42 componenti, tut
ti rappresentanti di altrettanti 
governi, avevano votato a favo
re della concessione. Ma gli 
Stati Uniti dispongono del 
trentacinque per cento dei voti 
sui fondi e questo, secondo lo 
statuto dell'organismo, è suffi
ciente ad esercitare il veto. 

Motivazioni economiche de
gli USA hanno coperto il si
gnificato politico del gesto di 
boicottaggio. Il rappresentante 
Usa ha infatti dichiarato: «Le 
politiche "macroeconomiche" 
del Nicaragua non sono adatte 
al Nicaragua stesso*. Ma è lo 
stesso «New York Times* a scri
vere ieri che, questa, «è una 
spiegazione che suscita scettici
smo tra coloro che si ricordano 
che l'amministrazione Reagan 
vuole stroncare il governo Ban
dista del Nicaragua». 

Netta preoccupazione per la 
grave decisione, ulteriore segno 
dell'arroganza USA in queste 
vicende, è stata espressa da 
Carlo Binetti, italiano, che rap
presenta nella «Bank* un grup
po di Paesi europei — Italia, 
Belgio, Danimarca, Finlandia, 
KFT, Olanda, Svezia e Gran 
Bretagna — e che, ancora una 
volta, si sono visti scavalcare da 
norme e regolamenti pretestuo
si che concedono agli Stati Uni
ti di decidere contro una volon
tà collettiva. 
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